GIOVEDÌ 31 DICEMBRE – OTTAVA DI NATALE 
PRIMA LETTURA

Chi è l’anticristo? L’anticristo non è la persona che rifiuta di credere in Cristo e volendo perseverare in questo rifiuto perseguita i missionari mandati dallo Spirito Santo per diffondere nel mondo la Buona Novella che siamo stati salvati e redenti in Cristo Gesù.
Se così fosse dovremmo affermare che la terra è zeppa di anticristi.

Noi sappiamo dalle parole di Gesù che la persecuzione, l’opposizione, il rifiuto, le prigioni, gli insulti, le calunnie sono la casa dei missionari del Vangelo.

Ecco: io vi mando come pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. 
Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. 
Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi.

Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. 
Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. 
Quando sarete perseguitati in una città, fuggite in un’altra; in verità io vi dico: non avrete finito di percorrere le città d’Israele, prima che venga il Figlio dell’uomo.

Un discepolo non è più grande del maestro, né un servo è più grande del suo signore; è sufficiente per il discepolo diventare come il suo maestro e per il servo come il suo signore. Se hanno chiamato Beelzebùl il padrone di casa, quanto più quelli della sua famiglia! (Mt 10,16-25). 

Anticristo è il discepolo di Gesù, il quale dopo aver creduto, perde la fede in Cristo Gesù e da cristiano, nella Chiesa del Dio vivente, confonde i suoi fratelli, annunciando dottrine perverse tutte finalizzate a negare, distruggere, annientare la verità di Cristo Signore.

Mentre ieri la lotta contro Cristo Gesù veniva portata innanzi apertamente, direttamente, a viso aperto, oggi invece gli anticristi hanno cambiato strategia, modalità, forme.

Oggi non c’è la lotta aperta contro Cristo Signore. C’è invece un altro Vangelo che viene annunciato, predicato.

Questo Vangelo annuncia la salvezza, la redenzione, la giustificazione, ogni altro dono di grazia e di verità, mettendo però da parte il Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Cristo Gesù Redentore e Salvatore, lo Spirito Santo Datore della Vita, la Chiesa Sacramento della salvezza operata in noi dalla Beata Trinità nella pienezza del suo mistero.

Si predica cioè un “Vangelo” nel quale sono assenti i due misteri principali della nostra fede:  Unità e Trinità di Dio. Incarnazione, Passione, Morte, Risurrezione del Signore nostro Gesù Cristo e suo innalzamento a Signore dell’universo, Redentore dell’umanità, Giudice dei vivi e dei morti.
Questo “Vangelo”,  è un “Vangelo” puramente filantropico. Manca in esso la vera dogmatica nelle sue molteplici ramificazioni: rivelazione e dogmatica trinitaria, rivelazione e dogmatica cristologia, rivelazione e dogmatica soteriologica, rivelazione e dogmatica ecclesiologica.
Questo “Vangelo” predicato dai cristiani è un Vangelo senza la Rivelazione, senza la Tradizione, senza il Deposito della Fede, senza la Sana Dottrina.

Oggi questo “Vangelo” ha un nome particolare: “Il Dio unico”. 

Il “Dio unico” è l’invenzione che rade al suolo e riduce in un cumulo di macerie tutto l’edificio della nostra fede fondato sul sangue dei martiri e dei confessori, dei padri e maestri, dei Dottori e dei Santi, in duemila anni di cammino di Cristo nella nostra storia.

Possiamo applicare a questo “Nuovo Vangelo” quanto Gesù dice del tempio di Gerusalemme:

Mentre Gesù, uscito dal tempio, se ne andava, gli si avvicinarono i suoi discepoli per fargli osservare le costruzioni del tempio. 

Egli disse loro: «Non vedete tutte queste cose? In verità io vi dico: non sarà lasciata qui pietra su pietra che non sarà distrutta» (Mt 24,1-2). 

Questa è la potenza distruttrice degli anticristi. Demolire, abbattere, minare il Santissimo Tempio della Verità Cristiana.
Ridotto in macerie questo Santissimo Tempio, si aprono le porte della Chiesa e ogni falsità potrà entrare in essa.

Questa verità è così annunciata nelle Lettere dell’Apostolo Giovanni:
Figlioli, questa è l'ultima ora. Come avete udito che deve venire l'anticristo, di fatto ora molti anticristi sono apparsi. Da questo conosciamo che è l'ultima ora (1Gv 2, 18). 

Chi è il menzognero se non colui che nega che Gesù è il Cristo? L'anticristo è colui che nega il Padre e il Figlio (1Gv 2, 22). 

Ogni spirito che non riconosce Gesù, non è da Dio. Questo è lo spirito dell'anticristo che, come avete udito, viene, anzi è già nel mondo (1Gv 4, 3). 

Poiché molti sono i seduttori che sono apparsi nel mondo, i quali non riconoscono Gesù venuto nella carne. Ecco il seduttore e l'anticristo! (2Gv 1, 7). 

Oggi gli anticristi sanno ben camuffarsi. Si vestono con la lana della pietà, della misericordia, della più alta filantropia, mentre in realtà sono i più grandi rinnegatori della vera pietà, vera misericordia, vera antropologia.
Gesù ci mette in guardia, ci chiede di porre somma vigilanza contro questi falsi profeti.

Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! 

Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? 

Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. 

Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li riconoscerete (Mt 7,15-20). 

LEGGIAMO 1Gv 2,18-21
Figlioli, è giunta l’ultima ora. Come avete sentito dire che l’anticristo deve venire, di fatto molti anticristi sono già venuti. Da questo conosciamo che è l’ultima ora. 

Sono usciti da noi, ma non erano dei nostri; se fossero stati dei nostri, sarebbero rimasti con noi; sono usciti perché fosse manifesto che non tutti sono dei nostri. 

Ora voi avete ricevuto l’unzione dal Santo, e tutti avete la conoscenza. 

Non vi ho scritto perché non conoscete la verità, ma perché la conoscete e perché nessuna menzogna viene dalla verità. 
Contro gli anticristi c’è una sola arma per poter proteggere Cristo Signore e difendere la sua verità eterna, nella quale è ogni altra verità.
Questa arma ha un solo un nome: rimanere saldi nella verità, così come l’Apostolo Paolo esorta Timoteo, suo fedele discepolo.

Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù. 

Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona.

Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: Annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. 

Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto alla verità per perdersi dietro alle favole. 

Tu però vigila attentamente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero (2Tm 3,13-4,5). 
E prima ancora nella stessa lettera così così l’Apostolo lo esorta: “E tu, figlio mio, attingi forza dalla grazia che è in Cristo Gesù: le cose che hai udito da me davanti a molti testimoni, trasmettile a persone fidate, le quali a loro volta siano in grado di insegnare agli altri.

Come un buon soldato di Gesù Cristo, soffri insieme con me. Nessuno, quando presta servizio militare, si lascia prendere dalle faccende della vita comune, se vuol piacere a colui che lo ha arruolato. 
Anche l’atleta non riceve il premio se non ha lottato secondo le regole. Il contadino, che lavora duramente, dev’essere il primo a raccogliere i frutti della terra. Cerca di capire quello che dico, e il Signore ti aiuterà a comprendere ogni cosa.

Ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di Davide, come io annuncio nel mio Vangelo, per il quale soffro fino a portare le catene come un malfattore.

Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. 
Questa parola è degna di fede: Se moriamo con lui, con lui anche vivremo;  se perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso.

 Richiama alla memoria queste cose, scongiurando davanti a Dio che si evitino le vane discussioni, le quali non giovano a nulla se non alla rovina di chi le ascolta. 
Sfòrzati di presentarti a Dio come una persona degna, un lavoratore che non deve vergognarsi e che dispensa rettamente la parola della verità. 
Evita le chiacchiere vuote e perverse, perché spingono sempre più all’empietà quelli che le fanno; la parola di costoro infatti si propagherà come una cancrena (2Tm 2,1-17). 

Difendere la verità di Cristo è obbligo di giustizia e di amore di ogni discepolo di Gesù. Grandissimo obbligo di giustizia e di amore è per ogni Apostolo di Cristo Signore. 
LETTURA DEL VANGELO
Il Vangelo secondo Giovanni è il Prologo. Il resto del suo “Scritto” serve a dimostrare, storia alla mano, che veramente, realmente il Prologo è il suo Vangelo.
Leggiamo la prima chiusura del suo “Scritto” e comprenderemo: “Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. 

Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome (Gv 20,30-31). 

Oggi molti figli della Chiesa non confessano più il Prologo come loro Vangelo. Ma se il Prologo non viene confessato come purissimo Vangelo, Cristo Gesù non è più il vero Cristo Gesù.

Ma neanche il “Vangelo” è vero Vangelo. Senza il vero Cristo Gesù e senza il vero Vangelo, si predicano pensieri della terra, favole di questo mondo.
È quanto l’Apostolo Paolo dice a Timoteo, suo discepolo e Vescovo della Chiesa di Dio. Anche l’Apostolo Pietro attesta che Lui non è andato dietro a favole artificiosamente inventate:

Partendo per la Macedonia, ti raccomandai di rimanere a Èfeso perché tu ordinassi a taluni di non insegnare dottrine diverse e di non aderire a favole e a genealogie interminabili, le quali sono più adatte a vane discussioni che non al disegno di Dio, che si attua nella fede. 

Lo scopo del comando è però la carità, che nasce da un cuore puro, da una buona coscienza e da una fede sincera. 

Deviando da questa linea, alcuni si sono perduti in discorsi senza senso, pretendendo di essere dottori della Legge, mentre non capiscono né quello che dicono né ciò di cui sono tanto sicuri (1Tm 1,3-7). 

Lo Spirito dice apertamente che negli ultimi tempi alcuni si allontaneranno dalla fede, dando retta a spiriti ingannatori e a dottrine diaboliche, a causa dell’ipocrisia di impostori, già bollati a fuoco nella loro coscienza: gente che vieta il matrimonio e impone di astenersi da alcuni cibi, che Dio ha creato perché i fedeli, e quanti conoscono la verità, li mangino rendendo grazie. 

Infatti ogni creazione di Dio è buona e nulla va rifiutato, se lo si prende con animo grato, perché esso viene reso santo dalla parola di Dio e dalla preghiera. 

Proponendo queste cose ai fratelli, sarai un buon ministro di Cristo Gesù, nutrito dalle parole della fede e della buona dottrina che hai seguito. Evita invece le favole profane, roba da vecchie donnicciole (1Tm 4,1-7). 
Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto alla verità per perdersi dietro alle favole. 

Tu però vigila attentamente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero  (2Tm 4, 4-5). 

Vi sono infatti, soprattutto fra quelli che provengono dalla circoncisione, molti insubordinati, chiacchieroni e ingannatori. A questi tali bisogna chiudere la bocca, perché sconvolgono intere famiglie, insegnando, a scopo di guadagno disonesto, quello che non si deve insegnare. 

Uno di loro, proprio un loro profeta, ha detto: «I Cretesi sono sempre bugiardi, brutte bestie e fannulloni». 

Questa testimonianza è vera. Perciò correggili con fermezza, perché vivano sani nella fede e non diano retta a favole giudaiche e a precetti di uomini che rifiutano la verità (Tt 1,10-14). 
Infatti, non per essere andati dietro a favole artificiosamente inventate vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù Cristo, ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza (2Pt 1, 16). 

È buio per tutta la terra quando un discepolo di Gesù da annunciatore del Vangelo della salvezza si trasforma in un narratore di favole.
Questo sempre avviene quando ci si separa dallo Spirito Santo. 


LEGGIAMO IL TESTO DI Gv 1,1-18
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.

Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta.

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni.

Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui.

Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.

Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto.

Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 

A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome,

i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità.

Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me».

Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia.

Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.

Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.
Va gridato con vera voce profetica, voce forte e chiara: Oggi alla Chiesa manca il Prologo di Giovanni. Manca questo Vangelo che è l’Amen dello Spirito Santo a tutta la Scrittura.
Il Prologo infatti è il Sigillo dello Spirito Santo a tutta la sua Rivelazione sul Mistero della salvezza, della redenzione, della giustificazione.

O la Chiesa si appropria nuovamente di questo Vangelo – parlo del Prologo – e lo professa, confessa, predica, insegna, grida in tutte le piazze di questo mondo, anche delle piazze virtuali, oppure essa stessa sarà ridotta ad un cumulo di macerie simile al tempio di Gerusalemme.

Un cristiano che afferma di parlare per il sommo bene dell’uomo, non può rinnegare lo Spirito Santo che gli ha rivelato chi è il Bene vero e il vero Bene dell’uomo: Gesù Cristo, suo Signore e Dio.

Madre del Dio Incarnato, viene in nostro soccorso. 

Fa’ che ogni cristiano confessi e riconosca dinanzi agli uomini che solo Cristo è il Salvatore e il Redentore, solo Lui il Creatore, solo Lui il Dio eterno fattosi carne. 
Ogni altro uomo è suo frutto per creazione e frutto di Adamo per generazione. 

Madre Santa, fa’ che questa verità venga proclamata e gridata con vera voce profetica oggi e sempre per la salvezza dell’intera umanità. Amen.
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